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IL CONSIGLIO DI CLASSE 

COORDINATORE: PROF. PAONE ANTONIO. 

DOCENTE DISCIPLINA CONTINUITÀ DIDATTICA 

3° ANNO 4° ANNO 5° ANNO 

BERTUCCI BRUNO 
TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE SISTEMI 
ELETTRONICI ED ELETTROTECNICI (ITET) 

X X X 

BITONTI PAOLA INGLESE (ITET) X X

BITONTI PAOLA INGLESE (ITEC) X

CANINO GIANLUCA 
TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE SISTEMI 
ELETTRICI ED ELETTRONICI (elettronici) 

X

CERMINARA FABIO 
ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 
(ITEC) 

X X

FEDELE DOMENICO 
ANTONIO 

SISTEMI AUTOMATICI (ITET) X X

GRAMIGNA 
GIOVANNI 

ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 
(ITET),  

X X X 

LUPIA SAVERIO LAB. SISTEMI AUTOMATICI (ITET) X X X 

LUCIA GIOVANNI 
LAB. ELETTRONICA ED 
ELETTROTECNICA (ITEC) 

X X X 

MATTEI LEONARDO 
LAB. TECNOLOGIE PROGETTAZIONE 
SISTEMI ELETTRONICI E 
ELETTROTECNICI (ITET) 

X X X 

PAONE ANTONIO MATEMATICA (ITET) X

PAONE ANTONIO MATEMATICA (ITEC) X X X 

POSELLA CATERINA RELIGIONE CATTOLICA X X X 

RAMUNDO 
ARMANDO 

LAB. ELETTROTECNICA ED 
ELETTRONICA (ITET) 

X X X 

RUSSO ATTILIO 
LAB. TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE 
SISTEMI ELETTRICI ED 
ELETTRONICI(ITEC) 

X X X 

RUSSO ATTILIO LAB. SISTEMI AUTOMATICI (ITEC) X X X 

RUSSO GIUSEPPE SCIENZE MOTORIE (ITET) X X

RUSSO GIUSEPPE SCIENZE MOTORIE (ITEC) X

SARACENO 
ALESSANDRA 

ITALIANO, STORIA X

SCORDINO 
FRANCESCO 

SISTEMI AUTOMATICI (ITEC) X X X 
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Il PROFILO DELLA CLASSE 

 Composizione della classe

La classe è costituita da 26 alunni, di cui una sola ragazza. Gli alunni della articolazione Elettrotecnica 
(ITET) sono 10, di Elettronica (ITEC) sono 16. L’unione delle 2 articolazioni in un’unica classe è 
avvenuta nel corrente anno scolastico. Il profilo della classe è caratterizzato da una certa eterogeneità. Il 
comportamento è nel complesso corretto. 

 Situazione di partenza

La situazione all’inizio dell’anno scolastico era la seguente. 
Dal punto di vista relazionale il gruppo si presentava abbastanza omogeneo sia per quanto riguarda la 
maturazione, sia per quanto riguarda la capacità di socializzazione, apparsa buona all’interno del gruppo, 
sebbene alcuni alunni sembravano possedere una maggior predisposizione alla comunicazione 
interpersonale, contrariamente ad altri che apparivano più timidi. Se ci si soffermava principalmente 
sull'aspetto comportamentale, nel gruppo si evidenziavano alcune distinzioni:una parte della classe 
possedeva una maggior predisposizione alla comunicazione interpersonale, risultava capace di alternare i 
propri interventi a quelli degli altri, mostrava un interesse vivo e partecipe per le diverse discipline; 
un'altra parte della classe risultava costituita da allievi più timidi, meno predisposti all'intervento, ma 
comunque sempre in linea, in termini di condotta, a quelli che sono i regolari canoni di comportamento 
all'interno della vita scolastica. 
Dal punto di vista delle conoscenze, delle abilità e delle competenze possedute in ingresso, la classe 
evidenziava una certa eterogeneità in quanto costituita da allievi con diversi ritmi di apprendimento e 
vari livelli di partenza, oltre che, trattandosi di una classe articolata, da percorsi scolastici differenti.  

 Livelli di profitto raggiunti (Basso, Medio, Medio/Alto, Eccellente per n. di alunni)

A conclusione dell’anno scolastico la classe continua a presentare una situazione non dissimile da quella 
iniziale. 
In sintesi, in base ai livelli di profitto raggiunti, potremmo ripartire gli alunni della classe secondo lo 
schema riportato nella seguente tabella: 

Basso Medio Medio/Alto Eccellente 
3 15 7 1 

 Metodologie e strategie condivise

Porre l’alunno al centro del processo d’insegnamento-apprendimento, valorizzandone le potenzialità. 
Illustrare i percorsi didattici, gli obiettivi e i criteri di valutazione. 
Controllare e correggere   i compiti assegnati, attivando l’attenzione e la riflessione sugli errori 
ortografici e di contenuto. 
Stimolare l’interesse per la migliore comprensione dei nuclei fondanti delle discipline 
Equilibrare il carico del lavoro assegnato . 
Chiedere la collaborazione delle famiglie. 
Utilizzare metodi comunicativi chiari.  
Favorire un clima equilibrato e costruttivo, in classe, durante le attività pratiche e in tutte le altre 
situazioni comunicative che avvengono nell’ambito scolastico. 
Stimolare l’attitudine ad ascoltare, fare domande, esprimere il proprio punto di vista.  
Stimolare la partecipazione consapevole alle discussioni, al lavoro di gruppo.  
Pretendere la chiarezza espositiva, molto semplice ed elementare in un primo tempo e via via più 
complessa e ricca di termini e costrutti. 
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Sviluppare e potenziare il lessico specifico, pretendendo l’esattezza nell’uso dei termini e nella 
definizione dei concetti.  
Far rispettare  la puntualità e la precisione nel lavoro individuale e di gruppo, scolastico e domestico. 
Proporsi come un modelli per la puntualità e il rispetto dei regolamenti dell’Istituto. 
Sollecitare la capacità di rispettare gli impegni assunti.  
Controllare il rispetto degli orari all’inizio delle lezioni e durante i cambi dell’ora.  
Controllare la consegna delle giustificazioni tutte le mattine alla prima ora.  
Informare tempestivamente la famiglia in caso di ripetuti ritardi o mancate giustificazioni.  
Pretendere il rispetto della persona col dialogo, la persuasione, la tolleranza, la disponibilità all’ascolto, 
lafermezza e la coerenza.  
Convocare le famiglie nel caso ci siano atteggiamenti anomali o segnali di inquietudine e malessere.  
Non adottare o minacciare di adottare provvedimenti disciplinari sproporzionati o insostenibili.  
Dare valore e credibilità alle note sul registro. 
Far rispettare il  patrimonio e gli spazi comuni.  
Richiedere  un abbigliamento decoroso. 
Partire da compiti di realtà.  
Favorire la partecipazione propositiva alle attività didattiche.  
Utilizzare spesso il lavoro di gruppo.  
Stimolare la curiosità. 

 Impegno e partecipazione al dialogo educativo

Un gruppo di allievi , con un livello di conoscenza dei pre-requisiti più che sufficiente, ha seguito con 
spontaneo interesse e con un buon impegno, è risultato consapevole dei propri doveri scolastici e 
sensibile agli stimoli culturali, ha saputo sfruttare diligentemente le proprie risorse intellettive ed ha 
recepito validamente e proficuamente il messaggio educativo; un secondo gruppo, ha partecipato con un 
certo interesse in classe ma si è impegnato poco nello studio individuale limitandosi ad un 
apprendimento superficiale che gli ha consentito di raggiungere un livello di preparazioneaccettabile; 
altri, poco motivati, privi di un adeguato metodo di studio e poco o per nulla volenterosi hanno raggiunto 
con molta fatica i livelli minimi. 

 Eventuali situazioni particolari, tenendo conto delle indicazioni fornite dal Garante per la

protezione dei dati personali con nota del 21 marzo 2017,  Prot. 10719

Nella classe è presente uno studente per il quale è stato redatto un PDP; le informazioni in dettaglio sono 
reperibili nel suo fascicolo personale. Lo studente ha seguito la programmazione di classe secondo 
obiettivi comuni all’interno di un Piano Didattico Personalizzato. 
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(CONOSCENZE, ABILITA’, COMPETENZE RAGGIUNTE) 

 
La classe ha raggiunto gli obiettivi qui di seguito elencati, in riferimento al PECUP di indirizzo: 

 

ITALIANO E STORIA 

Conoscenze Abilità Competenze 

Conoscenza delle correnti 
letterarie 
e degli autori più significativi del 
patrimonio culturale italiano 
dall’Ottocento alla prima metà 
del Novecento. 
Conoscenza dei principali 
avvenimenti della storia italiana, 
europea e internazionale dalla 
seconda metà dell’Ottocento alla 
prima metà del Novecento. 

Gli studenti sono in grado di: 
-relazionare in maniera organica 
in contesti diversi; 
-rielaborare i contenuti studiati; 
-fornire un giudizio motivato su 
determinati avvenimenti storici. 

Gli studenti sono in grado di: 
-affrontare come lettori autonomi testi 
di tipo espositivo e argomentativo; 
-applicare in contesti diversi le 
conoscenze acquisite; 
-organizzare autonomamente il proprio 
lavoro. 

MATEMATICA 

Conoscenze Abilità Competenze 

Definizione di derivata di una 
Funzione. 
Formule e regole di derivazione 
Retta tangente al grafico di una 
Funzione. 
Teoremi di Lagrange, di Rolle e 
di De L’Hospital. 
Conoscenza dei diversi punti per 
tracciare il grafico di funzioni 
algebriche intere e fratte e di 
funzioni trascendenti. 
Conoscenza dei diversi punti per 
tracciare il grafico di funzioni 
algebriche intere e fratte e di 
funzioni trascendenti. 
Definizione di integrale 
indefinito Conoscenza delle 
formule d’integrazione 
immediata e d’integrazione di 
funzioni composte. 
Conoscenza del metodo 
d’integrazione per sostituzione e 
per parti. 
Integrazione di funzioni razionali 
fratte. 
Definizione di integrale definito 
Calcolo di integrali definiti 
Calcolo dell’area di superfici 
piane. 
Calcolo di volumi 
 
 
 
 

Saper calcolare la derivata di una 
Funzione. 
Saper calcolare la retta tangente 
al grafico di una funzione. 

Saper risolvere limiti 
indeterminati 
applicando il teorema di De 
L’Hospital. 
Saper disegnare il grafico di una 
funzione. 
Saper calcolare integrali 
immediati, attraverso la 
scomposizione della funzione 
integranda e di funzioni 
composte. 
Saper calcolare integrali 
applicando i diversi metodi 
proposti. 
Saper calcolare integrali di 
funzioni razionali fratte. 
Saper calcolare integrali definiti. 
Saper calcolare l’area di superfici 
piane. 

Utilizzare formule, tecniche e 
procedure. 

 

Utilizzare tecniche e procedure. 
Analizzare e disegnare grafici di 
Funzioni. 
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INGLESE 

Conoscenze Abilità Competenze 

The  second Industrial 
revolution. 
Mass production. Taylor and 
Ford. 
Sensors and transducers. 
Microprocessors 
Microcontrollers 
The control system 
The PLC 
Safetyat work 
R.L.Stevenson “Dr Jekyll and 
Mr Hyde” 
20th centurynovel 
Joyce : Dubliners 
Cennistoricisu: The First World 
War; life in trenches; the Belle 
Epoque; the Suffragettes;  the 
Second world war, The Wall 
street Crash, The Cold war, ,the 
Fall of the Berlin’s Wall. 
The NATO 
The American system of 
government 
The American 
presidentialElection 

Produzione di testi orali e scritti 
(per riferire, descrivere, 
argomentare riflessioni sulle 
caratteristiche formali dei testi 
prodotti per raggiungere un 
accettabile livello di padronanza 
linguistica). 
Collegamenti con prodotti 
culturali su temi di attualità 
Utilizzo delle nuove tecnologie 
per fare ricerche, approfondire 
argomenti di natura varia. 
Reading: comprendere e 
collegare i concetti espressi in un 
testo mettendoli in relazione con 
il loro contesto; interpretare le 
idee contenute in un testo, 
identificandone i rapporti di 
causa- effetto; comprendere la 
struttura e la funzione di un 
dispositivo. Listening: catching 
information; prendere nota di 
informazioni importanti. 
Speaking: spiegare come 
funziona e come è strutturato un 
device; 
esprimere opinioni su temi 
trattati. Writing: produrre 
semplici testi su argomenti 
studiati. 

Utilizzare la lingua inglese per scopi 
comunicativi utilizzando anche i 
linguaggi settoriali relativi ai percorsi 
di studio per interagire in diversi ambiti 
e contesti professionali al livello B2 del 
Quadro Comune Europeo di 
Riferimento. Individuare e utilizzare gli 
strumenti di comunicazione e di team 
working più appropriati per intervenire 
nei contesti organizzativi e 
professionali di riferimento. 
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SCIENZE MOTORIE 

Conoscenze Abilità Competenze 

Conoscere le potenzialità del 
movimento del proprio corpo e 
le funzioni fisiologiche. 
Conoscere i principi scientifici 
fondamentali che sottendono la 
prestazione motoria e sportivi, la 
teoria e la metodologia 
dell’allenamento sportivo. 
Conoscere la struttura e le regole 
degli sport affrontati e il loro 
aspetto educativo e sociale. 
Conoscere le norme in caso di 
infortunio.  
Conoscere i principi per un 
corretto stile di vita alimentare. 

Conoscere tempi e ritmi 
dell’attività motoria, 
riconoscendo i propri limiti e 
potenzialità. Rielaborare il 
linguaggio espressivo 
adattandolo a contesti diversi. 
Rispondere in maniera adeguata 
alle varie afferenze 
propriocettive ed esterocettive, 
anche in contesti complessi, per 
migliorare l’efficacia dell’azione 
motoria.Conoscere ed utilizzare 
le strategie di gioco e dare il 
proprio contributo personale. 
Conoscere le norme di sicurezza 
e gli interventi in caso di 
infortunio. Conoscere i principi 
per l’adozione di corretti stili di 
vita. 

Essere in grado di auto valutarsi. 
Dimostrare autonomia e 
consapevolezza nella gestione di 
progetti autonomi. 
Cooperare in gruppo valorizzando le 
attitudini individuali. 
Assumere comportamenti funzionali ad 
un sano stile di vita. 

RELIGIONE 

Conoscenze Abilità Competenze 

Riconoscere il ruolo della 
religione nella società e 
comprenderne la natura in 
prospettiva di un dialogo 
costruttivo fondato sul principio 
della libertà; conosce il rapporto 
della chiesa con il mondo 
contemporaneo, con riferimento 
ai totalitarismi del Novecento e 
al loro crollo, al rapporto tra 
nuove tecnologie, scienza e fede, 
alla globalizzazione, 
emigrazione dei popoli, ai 
principi di bioetica alle nuove 
forme di comunicazione. 

Motivare le proprie scelte di vita 
confrontandole con la visione 
cristiana, e dialoga in modo 
aperto, libero e costruttivo. 

Sviluppare un maturo senso critico ed 
un personale progetto di vita. 
Cogliere la presenza e l’incidenza del 
cristianesimo nella storia e nella 
cultura, per una lettura critica del 
mondo contemporaneo. 
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ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA (ITET) 

Conoscenze Abilità Competenze 

Teoriche 
Sistemi elettrici in regime 
alternato sinusoidale trifase 
(ripasso e completamento);  
Elementi di magnetismo ed 
elettromagnetismo 
(completamento); 

Il trasformatore monofase; Il 
trasformatore trifase; 
La macchina asincrona. 

Conoscere le peculiarità e saper 
gestire i componenti di un 
sistema trifase; Conoscere e 
saper applicare le tecniche di 
analisi dei sistemi elettrici in 
regime alternato trifase;  
Saper verificare i risultati di 
analisi dei sistemi elettrici in 
regime alternato trifase anche 
con simulatore circuitale; 
Saper valutare le prestazioni dei 
sistemi elettrici in regime 
alternato trifase e rifasare carichi 
trifase; 

Applicare nello studio e nella 
progettazione di impianti e 
apparecchiature elettriche ed 
elettroniche i procedimenti 
dell’elettrotecnica e dell’elettronica; 
Utilizzare la strumentazione di 
laboratorio e di settore  e applicare i 
metodi di misura per effettuare 
verifiche, controlli e collaudi; 
Analizzare tipologie e caratteristiche 
tecniche delle macchine elettriche e 
delle apparecchiature elettroniche, con 
riferimento ai criteri di scelta per la 
loro utilizzazione e interfacciamento; 

Laboratoriali 
Misure di potenza nei sistemi 
elettrici in regime alternato 
sinusoidale trifase; 
Misure sulle macchine elettriche. 

Conoscere i principi del 
magnetismo e le sue grandezze 
fondamentali; Conoscere i 
principi e le leggi fondamentali 
dell’elettromagnetismo; 
Conoscere i principali aspetti 
costruttivi dei trasformatori; 
Conoscere il funzionamento e gli 
schemi equivalenti del 
trasformatore nelle varie 
condizioni di funzionamento; 
Saper tracciare il diagramma 
vettoriale nelle varie condizioni 
di carico del trasformatore; 
Conoscere i dati di targa, i 
parametri prestazionali e le 
regole del collegamento in 
parallelo dei trasformatori; 
Saper applicare le equazioni 
caratteristiche per calcolare le 
grandezze elettriche che 
interessano 
il trasformatore nelle varie 
condizioni operative; 

Saper applicare le equazioni 
caratteristiche per calcolare le 
grandezze elettriche e 
meccaniche che interessano il 
motore asincrono trifase nelle 
varie condizioni di 
funzionamento; Saper applicare 
le procedure per le misure di 
potenza nei sistemi trifase; Saper 
eseguire le principali prove di 
collaudo dei trasformatori e dei 
motori asincroni trifase. 

Analizzare il valore, i limiti e i rischi 
delle varie soluzioni tecniche per la vita 
sociale e culturale con particolare 
attenzione alla sicurezza nei luoghi di 
vita e di lavoro, alla tutela della 
persona, dell’ambiente e del territorio;  
Redigere relazioni tecniche e 
documentare le attività individuali e di 
gruppo relative a situazioni 
professionali. 
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SISTEMI AUTOMATICI (ITET) 

Conoscenze Abilità Competenze 

Teoriche 
Analisi degli schemi a blocchi; 
Studio delle funzioni nel dominio 
di Fourier: Diagrammi di Bode, 
Sistemi di controllo a catena 
aperta e chiusa. 
Stabilità dei sistemi a catena 
aperta e chiusa: criteri di Bode. 

Conoscere le peculiarità dei 
sistemi nel dominio della 
frequenza e saperne analizzare le 
caratteristiche e funzionalità 
mediante l’uso di diagrammi. 
Conoscere la tipologia e le 
differenze dei sistemi di 
controllo a catena aperta e a 
catena chiusa. 
Saper applicare dei criteri per 
determinare la stabilità 

Utilizzare la strumentazione di 
laboratorio e di settore e applicare i 
metodi di misura per effettuare 
verifiche, controlli e collaudi. 
Utilizzare linguaggi di 
programmazione, di diversi livelli, 
riferiti ad ambiti specifici 
di applicazione.  
Analizzare il funzionamento, progettare 
e implementare sistemi automatici.. 

Laboratoriali 
Avviamento temporizzato di un 
motore con arresto temporizzato; 

Avviamento in sequenza di due 
motori con arresto temporizzato 

Avviamento e inversione di 
marcia di un motore; 

Realizzazione di sistemi di 
controllo con l’ausilio del PLC – 
LOGO; 

Realizzazione di un impianto 
domotico per la gestione di due 
ambienti; 

Conversione di un impianto 
tradizionale in impianto 
domotico. 

Conoscere i concetti relativi 
all’errore a regime in un sistema 
di controllo e essere in grado di 
calcolare il medesimo anche in 
presenza di disturbi in ingresso, 
in uscita e in retroazione, in 
presenza di segnali di grado 0,1 e 
2. 

Saper effettuare il montaggio e 
essere in grado di verificare il 
funzionamento dei circuiti sia 
tramite software dedicato che con 
l’uso di pannelli didattici. 

Analizzare il valore, i limiti e i rischi 
delle varie soluzioni tecniche per la vita 
socialee culturale con particolare 
attenzione alla sicurezza nei luoghi di 
vita e di lavoro, alla tutela della 
persona, dell’ambiente e del territorio. 

Redigere relazioni tecniche e 
documentare le attività individuali e di 
gruppo relative a situazioni 
professionali. 
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TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI SISTEMI ELETTRICI ED ELETTRONICI (ITET) 

Conoscenze Abilità Competenze 

CLASSIFICAZIONE DEI 
SISTEMI ELETTRICI 

Sistemi TT 

Sistemi TN-S e TN-C. 

PRINCIPI DI PROGETTAZIONE 
DEGLI IMPIANTI ELETTRICI 

Interruttori differenziali. 

Classificazione e caratteristiche 
degli interruttori differenziali. 

Curve di intervento. 

Protezione mediante interruzione 
automatica dell’alimentazione 
nei sistemi TT. 

Protezione mediante interruzione 
automatica dell’alimentazione 
nei sistemi TN. 

Interruttori magnetotermici: 
principio di funzionamento e 
modalità di costruzione. 

Fusibili: principio di 
funzionamento e modalità di 
costruzione. 

Relazione tra corrente d’impiego 
e portata. 

Il sovraccarico. 

Caratteristica tempo corrente di 
un interruttore magnetotermico. 

Interruttori magnetotermici di 
tipo B – C – D. 

Curve d’intervento tempo 
corrente dei fusibili. 

Fenomeno dell’arco elettrico. 

Il cortocircuito. 

Determinazioni della corrente di 
cortocircuito trifase, bifase e 
monofase. 

Potere di interruzione. Norme 
CEI EN 60898-1 CEI EN 60947-
2. 

Verifica grafica dell’energia 
passante. 

 

Comprensione fisica del problema 

Impiego delle nozioni acquisite per 
la risoluzione dei problemi di 
carattere tecnico e pratico 

Progettare un impianto elettrico in 
BT 

 

Utilizzare, in contesti di ricerca applicata, 
procedure e tecniche per trovare soluzioni 
innovative e migliorative, in relazione ai 
campi di propria competenza 

Cogliere l’importanza dell’orientamento al 
risultato, del lavoro per obiettivi e della 
necessità di assumere responsabilità nel 
rispetto dell’etica e della deontologia 
professionale 

Riconoscere gli aspetti di efficacia, 
efficienza e qualità nella propria attività 
lavorativa 

Saper interpretare il proprio autonomo 
ruolo nel lavoro di gruppo 

Essere consapevole del valore sociale della 
propria attività, partecipando attivamente 
alla vita civile e culturale a livello locale, 
nazionale e comunitario 

Riconoscere e applicare i principi 
dell’organizzazione della gestione e del 
controllo dei diversi processi produttivi 

Analizzare criticamente il contributo 
apportato dalla scienza e dalla tecnologia 
allo sviluppo dei saperi e al cambiamento 
delle condizioni di vita 

Riconoscere le implicazioni etiche, sociali, 
scientifiche, produttive, economiche e 
ambientali dell’innovazione tecnologica e 
delle sue applicazioni industriali 

Orientarsi nella normativa che disciplina i 
processi produttivi del settore di 
riferimento, con particolare attenzione sia 
alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro 
sia alla tutela dell’ambiente e del territorio 



12 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
DIMENSIONAMENTO DEI CAVI 

Circuito equivalente del 
trasformatore ridotto a secondario: 
tensione percentuale corto 
circuito; corrente secondaria di 
corto circuito; prova di corto 
circuito del trasformatore; 
determinazione della resistenza, 
induttanza, reattanza equivalente 
al secondario. 

Corrente di corto circuito nei 
quadri di zona; impedenza 
complessiva trasformatore linea. 

Dispositivi di protezione e di 
sezionamento. 

Schema a blocchi di un impianto. 

Caduta di tensione di una linea: 
Tabella CEI – UNEL. 

Portata di un cavo: tabelle CEI – 
UNEL. 

RIFASAMENTO 

Introduzione al problema del 
rifasamento; componente attiva e 
reattiva della corrente. 

Vantaggi del rifasamento. 

Determinazione del valore del 
condensatore di rifasamento nel 
caso monofase. 

Addebito energia reattiva. 

Riduzione della corrente in linea 
con il rifasamento. 

Riduzione delle perdite in linea 
con il rifasamento. 

Corrispondenza tra energia attiva 
e reattiva prelevata e fattore di 
potenza dell’impianto. 

Diagramma di carico. 

Fattore di potenza medio mensile 
e medio giornaliero. 

Tipi di rifasamento e 
caratteristiche delle batterie: 
rifasamento singolo; rifasamento 
centralizzato automatico. 

Esempio di un rifasatore a cinque 
gradini: caratteristiche della 
batteria; collegamento a stella e a 
triangolo. 
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IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE 

 Generalità. 

Luce e sensibilità dell’occhio. 

Curva di visibilità relativa 
dell’occhio umano in funzione della 
lunghezza d’onda. 

Grandezze fondamentali: flusso 
luminoso, definizione e unità di 
misura. 

Illuminamento: definizione, unità di 
misura. 

Fattori di disumiformità. 
Valutazione dei fattori di 
disuniformità: diagrammi, tabelle. 

Caratteristica delle lampade: 
potenza elettrica, flusso luminoso, 
efficienza luminosa, durata, 
tensione nominale, fattore di 
manutenzione, tonalità del 
colore,indice di resa dei colori. 

Tipi di lampade: lampade ad 
incandescenza, lampade alogene, 
lampade a scarica  nei gas, lampade 
fluorescenti, lampade a vapori di 
mercurio, lampade a vapori di 
sodio, lampade ad alogenuri. 

Calcolo degli impianti mediante il 
metodo del flusso totale. 

Indice del locale. 

Tabelle per la determinazione del 
coefficiente di utilizzazione. 

Coefficiente di manutenzione.   

Norme UNI 12464. 
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ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA (ITEC) 

Conoscenze Abilità Competenze 

Conoscere il principio di 
funzionamento, la tecnologia 
costruttiva, le grandezze 
caratteristiche, dei principali 
dispositivi a semiconduttore. 

Conoscere, analizzare e 
progettare circuiti elettronici 
embedded per l’acquisizione di 
grandezze fisiche, utilizzando i 
principali sensori e trasduttori. 

Acquisire competenze di base 
per interpretare i principali 
parametri caratteristici di un 
amplificatore operazionale 
ideale e reale; 

Acquisire conoscenze delle 
principali configurazioni 
circuitali e applicazioni degli 
amplificatori operazionali in 
ambito elettronico e 
nell’acquisizione di segnali; 

Conoscere le funzionalità base 
del Software specifico del 
settore e in particolare software 
per la rappresentazione grafica, 
la simulazione e il progetto di 
dispositivi e circuiti elettronici. 

Sapere effettuare l’analisi del 
comportamento dei dispositivi 
elettronici passivi; 

Applicare leggi, teoremi e 
metodi risolutivi delle reti 
elettriche nell’analisi dei 
circuiti; 

Riconoscere le funzionalità dei 
principali circuiti realizzati con 
dispositivi elettronici, per 
applicazioni dedicate; 

Sapere progettare un sistema di 
interfacciamento per sensori 
specifici 

Saper progettare circuiti di 
condizionamento per interfaccia 
con sistemi a microcontrollore  

Sapere scegliere la corretta 
tipologia di A/D e D/A.  

Saper utilizzare la 
strumentazione di laboratorio e 
di settore e applicare i metodi di 
misura, corretti per rilevare le 
grandezze caratteristiche dei 
dispositivi elettronici. 

Applicare nello studio e nella 
progettazione di sistemi elettronici i 
concetti base dell’elettronica e 
dell’elettrotecnica; 

redigere relazioni tecniche e 
documentare le attività individuali e di 
gruppo; 

potenziamento delle capacità di analisi 
del comportamento e di misura delle 
grandezze caratteristiche di sistemi 
elettronici mediante attività 
applicative; 

padronanza dei metodi di analisi del 
funzionamento e di progetto delle 
varie tipologie di amplificatori di 
potenza; 

potenziamento di analisi e di 
dimensionamento degli apparati 
elettronici a retroazione; 

Sapere utilizzare i sensori e trasduttori 
nei sistemi di acquisizione dei dati e 
di misura. 

Sapere progettare e realizzare un 
sistema A/D e D/A per acquisizione e 
controllo di un sistema complesso. 
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SISTEMI AUTOMATICI (ITEC) 

Conoscenze Abilità Competenze 

Teoriche 
La Trasformata di Laplace; 
Definizione e forme della funzione di 
trasferimento dei sistemi LTI; 
La funzione di trasferimento dei sistemi 
dinamici elettrici passivi; 
Algebra degli schemi a blocchi; 
Tecniche per la valutazione 
dell’evoluzione dei sistemi dinamici; 
Risposta al gradino dei sistemi del 
primo e del secondo ordine passa basso; 
La funzione di risposta armonica di un 
sistema dinamico; 
Diagrammi di Bode, Nyquist e Nichols 
dei sistemi bilineari; 
I paradigmi del controllo automatico; 
Analisi della stabilità e delle prestazioni 
statiche dei sistemi in retroazione 
negativa; 
Criteri di stabilità dei sistemi in 
retroazione negativa; 
Tecniche base di compensazione in 
frequenza. 

Laboratoriali 
Sistemi embedded con logica a 
microcontrollore di data acquisition, 
distribution & monitoring. 

 
Conoscere la definizione, le proprietà e i 
teoremi della trasformata ed anti trasformata 
di Laplace;Conoscere e saper applicare le 
tecniche di trasformazione ed anti 
trasformazione di segnali canonici o 
riconducibili ad essi;  
Conoscere la definizione e le forme della 
f.d.t. di un sistema dinamico LTI;Saper 
valutare la posizione di poli e zeri sul piano di 
Gauss della f.d.t. di un sistema dinamico LTI; 
Saper determinare la f.d.t. di un sistema 
dinamico elettrico ed il valore dei parametri 
in base a quello dei componenti;  
Conoscere le tecniche di rappresentazioni a 
blocchi dei sistemi;Saper applicare le 
tecniche di riduzione degli schemi a blocchi; 
Saper valutare analiticamente le evoluzioni di 
un sistema dinamico;Conoscere il modello 
matematico ed i relativi parametri di un 
sistema dinamico del primo e del secondo 
ordinepassa basso;Conoscere e saper 
interpretare le evoluzioni di un sistema 
dinamico del primo e del secondo ordinepassa 
basso; Comprendere il concetto di banda di 
un sistema dinamico e della sua risposta ai 
segnali armonici;Saper interpretare e/o 
rappresentare la funzione di risposta armonica 
di un sistema dinamico;  
Comprendere i vantaggi e gli svantaggi degli 
schemi di controllo in retroazione negativa in 
relazione a quelli a catena aperta; 
Saper valutare il grado di stabilità dei sistemi 
in retroazione negativa mediante il criterio di 
Routh-Hurwitz; Saper valutare l’errore a 
regime di un sistema in retroazione negativa 
in base al suo tipo ed al segnale d’ingresso; 
Saper valutare il grado di stabilità dei sistemi 
in retroazione negativa; Saper impiegare 
tecniche base di compensazione in frequenza; 
Conoscere le peculiarità e saper gestire 
trasduttoried attuatori mediante scheda a 
microcontrollore; Saper simulare, 
implementare e collaudare sistemi embedded 
con logica a microcontrollore di data 
acquisition, distribution & monitoring 
applicando la specifica normativa sulla 
sicurezza; Saper sviluppare logiche di 
gestione di sistemi automatici; Conoscere ed 
applicare i principi di interfacciamento tra 
dispositivi elettronici ed applicare i principi 
della trasmissione dati; Saper documentare le 
attività svolte in ambito laboratoriale 
impiegando il linguaggio tecnico previsto. 

 
Utilizzare la strumentazione/ambienti di 
progettazione-simulazione di laboratorio 
e di settore ed applicare i metodi di 
misura per effettuare verifiche, controlli 
e collaudi; 
Utilizzare linguaggi di programmazione, 
di diversi livelli, riferiti ad ambiti 
specifici di applicazione; 
Analizzare il funzionamento, progettare 
e implementare sistemi automatici; 
Analizzare il valore, i limiti e i rischi 
delle varie soluzioni tecniche per la vita 
sociale e culturale con particolare 
attenzione alla sicurezza nei luoghi di 
vita e di lavoro, alla tutela della persona, 
dell’ambiente e del territorio; 
Redigere relazioni tecniche e 
documentare le attività individuali e di 
gruppo relative a situazioni 
professionali. 
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TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI SISTEMI ELETTRICI ED ELETTRONICI (ITEC) 

Conoscenze Abilità Competenze 

TEORICHE: 

• Conoscere, nei diversi campi  

disciplinari studiati, i criteri 
scientifici di affidabilità delle 
conoscenze e delle conclusioni 
che vi afferiscono.  

• Conoscere il contributo 
apportato dalla scienza e dalla 
tecnologia allo sviluppo dei 
saperi e al cambiamento delle 
condizioni di vita.  

• Conoscere le implicazioni 
etiche, sociali, scientifiche, 
produttive, economiche e 
ambientali e all’innovazione 
tecnologica e delle sue 
applicazioni industriali.  

• Conoscere gli aspetti di 
efficacia, efficienza e qualità 
nella propria attività lavorativa. 

Componenti e circuiti per 
l’elettronica di potenza: 
● Componenti per l’elettronica di 

potenza 
● Circuiti elettronici di potenza 
● Amplificatori di potenza  
● Amplificatori e dissipazione di 

potenza. 

Trasduttori di misura e 
segnali elettrici: 
● Sensori e trasduttori: generalità 
● Sensori e trasduttori di 

temperatura 
● Trasduttori di movimento 
● Circuiti per sensori e trasduttori 

Generatori di segnale: 
● Oscillatori  
● Multivibratori 
● Generatori di forme d’onda 

 

● Descrivere le caratteristiche 
elettriche e tecnologiche dei 
componenti elettronici di potenza 

● Descrivere i limiti di utilizzazione 
di componenti di potenza 

● Analizzare i principali circuiti per 
regolare la potenza 

● Calcolare la potenza dissipata. 
● Saper descrivere le caratteristiche 

elettriche e tecnologiche dei 
principali sensori e trasduttori 

● Saper analizzare circuiti per 
trasduttori 

● Saper individuare i principali 
circuiti di condizionamento per 
segnali elettrici 

● Saper distinguere le varie 
tipologie di oscillatori 

● Saper individuare i vari tipi di 
multivibratori 

● Saper riconoscere i principali 
generatori di forme d’onda ed il 
tipo di segnale generato 

● Confrontare le principali tipologie 
di convertitori 

● Classificare le tipologie di sistemi 
di acquisizione dati 

● Descrivere le caratteristiche dei 
principali sistemi di 
interfacciamento 

● Saper confrontare le 
comunicazioni fra sistemi 

● Riconoscere i principi della 
trasmissione dati 

● Cogliere l’importanza dell’orientamento al 
risultato, del lavoro per obiettivi e della 
necessità di assumere responsabilità nel 
rispetto dell’etica e della deontologia 
professionale. 

● Utilizzare il patrimonio lessicale ed 
espressivo della lingua italiana secondo le 
esigenze comunicative nei vari contesti: 
sociali, culturali, scientifici, economici, 
tecnologici. 

● Utilizzare le reti e gli strumenti informatici 
nelle attività di studio, ricerca e 
approfondimento disciplinare. 

● Utilizzare la strumentazione di laboratorio 
e di settore e applicare i metodi di misura 
per effettuare verifiche, controlli e 
collaudi. 

● Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle 
varie soluzioni tecniche per la vita sociale 
e culturale con particolare attenzione alla 
sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla 
tutela della persona, dell’ambiente e del 
territorio. 

● Esporre la propria esperienza nelle attività 
individuali e di gruppo relative a situazioni 
professionali 

● Orientarsi nella normativa che disciplina i 
processi produttivi del settore di 
riferimento, con particolare attenzione sia 
alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro 
sia alla tutela dell’ambiente e del territorio 

● Saper interpretare il proprio autonomo 
ruolo nel lavoro di gruppo 

● Confrontare i vari tipi di amplificatori di 
potenza 

● Scegliere il dissipatore più idoneo 
● Progettare e dimensionare amplificatori di 

potenza. 
● Scegliere il trasduttore più idoneo alla 

specifica applicazione 
● Progettare circuiti per sensori 
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Sistemi automatici di 
acquisizione dati e di misura, 
Tecniche di trasmissione dati: 
● Convertitori di segnale 

Sistemi automatici per 
acquisizione dati e di misura: - con 
S/H unico ed ADC unico. 

 
● Circuiti e dispositivi di 

interfacciamento  
● Comunicazione fra sistemi 

programmabili  

● Componenti, circuiti e dispositivi 

tipici del settore d’impiego 
● Tecniche di trasmissione dati 

Contenuti trattati oltre a 
quanto previsto nella 
programmazione: 

Motori in corrente continua 
(CC): funzionalità, circuito 
equivalente, funzionamento 
statico,    funzionamento 
dinamico, comando del verso e 
della velocità (schemi e 
grafici). 

LABORATORIALI: 

La pratica laboratoriale è stata 
sviluppata prevalentemente nel 
laboratorio di elettronica 
dell’Istituto e, qualche volta, 
anche attraverso il laboratorio 
di elettronica on-line 
“Tinkercad". 

Le esperienze/prove 
laboratoriali riguardano i 
seguenti argomenti: 
● alimentatore stabilizzato; 
● multivibratori 
● amplificatori operazionali 
● acquisizione datisistemi di 

controllo 

 

 ● Individuare il generatore di segnale più 
appropriato in base alle applicazioni 

● Progettare circuiti per la generazione dei 
segnali usando diverse tecniche circuitali. 

● Scegliere il sistema di acquisizione dati più 
appropriato alla specifica applicazione 

● Individuare i dispositivi di 
interfacciamento più adeguati. 
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Allegato A Griglia di valutazione della prova orale 
 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 
 

 

Indicatori Livelli Descrittori Punti
 

Punteggio 
Acquisizione dei contenuti 
e dei metodi delle diverse 
discipline del curricolo, con 
particolare riferimento a 
quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50-1  
II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 1.50-2.50
III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3-3.50
IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 4-4.50
V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 5

Capacità di utilizzare le 
conoscenze acquisite e di 
collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 0.50-1  
II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 1.50-2.50
III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 3-3.50
IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata 4-4.50
V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 5

Capacità di argomentare in 
maniera critica e personale, 
rielaborando i contenuti 
acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 0.50-1  
II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 1.50-2.50
III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 3-3.50
IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 4-4.50
V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 5

Ricchezza e padronanza 
lessicale e semantica, con 
specifico riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di 
settore, anche in lingua 
straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50  
II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato 1

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 1.50
IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 2
V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 2.50 

Capacità di analisi e 
comprensione della realtà 
in chiave di cittadinanza 
attiva a partire dalla 
riflessione sulle esperienze 
personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 0.50  
II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 1

III
 

È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 1.50
IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 2

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 2.50 

Punteggio totale della prova  
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